
In ricordo della Professoressa Clara Maria Castrovilli 

 

Nata a Milano il 17 marzo del 1945, la professoressa Clara Maria 

Castrovilli, terminati gli studi classici, si iscrisse al Corso di Laurea in 

Scienze Agrarie presso l’Università degli Studi di Milano, manifestando da 

subito uno spiccato interesse per la biologia animale e per il settore 

zootecnico. 

Grande appassionata del mondo animale e, più in generale, della natura 

in ogni sua manifestazione, si laureò nel 1968 a pieni voti e cominciò a 

prestare la propria opera come borsista presso l’Istituto di Anatomia e 

Fisiologia degli Animali Domestici della Facoltà di Agraria di Milano.  

Formatasi in un contesto caratterizzato da un forte orientamento verso lo studio dell’anatomia e della 

fisiologia animale, si dedicò, sotto la guida della professoressa Claudia Nordio, alla ricerca e 

all’insegnamento in tali ambiti e nel settore delle piccole specie, sviluppando in particolare una vera e 

propria passione per la coniglicoltura e per l’avicoltura. Nominata assistente di ruolo alla cattedra di 

Anatomia e fisiologia degli animali domestici nel 1973, divenne Professore Associato nel settore delle 

Zoocolture nel 1983 e Professore Ordinario nel 1998. Per molto tempo insegnò Anatomia e fisiologia degli 

animali domestici e Zoocolture agli studenti della Facoltà di Agraria di Milano, collaborando inoltre molto 

attivamente alle attività didattiche delle scuole di specializzazione in “Zootecnia” e in “Tecnologia e 

patologia avi-cunicola” dell’ateneo milanese. 

Dopo una lunga e devastante malattia che la costrinse anzitempo ad abbandonare l’università e quel 

mondo a cui aveva consacrato tutto il suo tempo e le sue energie per oltre 35 anni, la professoressa 

Castrovilli si è spenta lo scorso 29 giugno a Milano. 

In un ambiente universitario poco incline ad attribuire al settore delle Zoocolture un adeguato 

riconoscimento in termini di risorse ed organico, la professoressa Castrovilli fu capace di sostenere, anche 

grazie ai colleghi della Facoltà di Medicina Veterinaria di Milano, la ricerca nell’ambito della coniglicoltura e 

dell’avicoltura intensive, collaborando attivamente con molti gruppi di ricerca italiani in progetti finanziati 

dal CNR, dal Ministero e dalla Regione Lombardia. 

Tanti sono gli ambiti di indagine in cui prestò la sua opera: dalla nutrizione alle tecniche di allevamento, 

dallo studio dei rapporti fra alimentazione e fertilità al benessere e alla qualità dei prodotti di origine 

animale. 

Dotata di un non comune spirito di servizio e di una grande operosità, dedicò molto tempo ed energia alle 

attività dell’Associazione Scientifica di Avicoltura e dell’Associazione Scientifica Italiana di Coniglicoltura 

(ASIC). All’interno di quest’ultima ricoprì la carica di Segretario-Tesoriere dal 1983 al 2006, in anni in cui tale 



ruolo, non potendo ancora disporre di computer, servizi telematici di pagamento e di posta elettronica, 

richiedeva un impegno pratico molto gravoso in termini di tempo e di pazienza. 

Assidua frequentatrice delle attività promosse dall’ASIC, la professoressa Castrovilli ha svolto con 

abnegazione e per ben 23 anni il suo ruolo nell’ambito della nostra Associazione, contribuendo attivamente 

a rendere possibili le attività formative e divulgative realizzate nel tempo. 

Molte alla sua morte le attestazioni di stima e di affetto giunte sia da colleghi ed ex collaboratori, sia da 

studenti e persone che l’hanno conosciuta e frequentata negli anni del suo impegno universitario, 

testimonianze che più di ogni altra cosa ci parlano di lei, della sua grande umanità, della passione per la 

ricerca e l’insegnamento, della profonda dirittura morale che guidava il suo operare e della sua grande 

umiltà. 
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